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C’ERA UNA VOLTA MARGHERÌ. 

MARGHERÌ ERA….PROVATE A DIRLO VOI BAMBINI… 

SI, AVETE RAGIONE, MARGHERÌ ERA UNA MARGHERITA BIANCA CON UN 

CUORE TUTTO GIALLO. 

MA ERA UNA MARGHERITA MOLTO MOLTO SPECIALE. 

SAPETE IL PERCHÉ? PERCHÉ ERA NATA IN UN REGNO INCANTATO : IL REGNO 

DELLA CORTESIA. INSOMMA, MARGHERÌ ERA UNA MARGHERITA DELLA 

CORTESIA. 

NEL REGNO DELLA CORTESIA DOVE ABITAVA TUTTI, QUANDO SI 

INCONTRAVANO, SI SALUTAVANO: CIAO, BUONGIORNO, BUONASERA… E 

DAL CUORE GIALLO DI MARGHERÌ E DELLE SUE AMICHE NASCEVA UN PETALO 

BIANCO. 



NEL REGNO DELLA CORTESIA LE PERSONE, QUANDO 

AVEVANO BISOGNO DI QUALCOSA CHIEDEVANO SEMPRE 

PER FAVORE, PER PIACERE. ..ED ECCO CHE A MARGHERÌ 

SPUNTAVA UN ALTRO PETALO. 

NON STO A RACCONTARVI DI QUANDO I BAMBINI E GLI 

ADULTI RISPONDEVANO: GRAZIE, PREGO…. A MARGHERÌ 

SPUNTAVA UN PETALO E POI UN ALTRO ANCORA!!! 

 



OGNI TANTO, ANCHE IN UN REGNO DI PERSONE COSÌ 

GENTILI, CAPITAVA CHE, PER SBAGLIO, QUALCUNO 

COMBINASSE QUALCHE GUAIO, MA MOLTO PICCOLO TIPO 

URTARE CONTRO QUALCOSA E FARLO CADERE, URTARE 

QUALCUNO, MA SUBITO, PER RIMEDIARE, TUTTI 

CHIEDEVANO SCUSA…E A MARGHERÌ SPUNTAVA L’ULTIMO 

PETALO!  



INSOMMA, TUTTE LE MATTINE MARGHERÌ E LE SUE AMICHE POTEVANO 

SBOCCIARE COMPLETAMENTE ED ERANO MOLTO FELICI!!! 

UN GIORNO, NEL PRATO IN CUI VIVEVA, MARGHERÌ SENTÌ UNO 

STRANO RACCONTO A PROPOSITO DI UN PAESE DOVE LA GENTE 

NON SI RICORDAVA PIÙ DEL REGNO DELLA CORTESIA NON USAVA PIÙ 

LE PAROLE GENTILI. 

 



MARGHERÌ NON VOLEVA CREDERE A QUESTA COSA E PER QUESTO 

DECISE DI ANDARE A VERIFICARE DI PERSONA. 

CAMMINA, CAMMINA SI TROVÒ DAVANTI AD UN EDIFICIO TUTTO 

GIALLO, PROPRIO COME IL SUO CUORE, CON TANTE FINESTRE ROSSE. 

MARGHERÌ ERA MOLTO STANCA ED AFFATICATA DAL LUNGO 

VIAGGIO TANTO CHE AVEVA PERSO TUTTI I PETALI, COSÌ DECISE DI 

ENTRARE IN QUESTA STRANA COSTRUZIONE PER RIPOSARE. 



ENTRATA SCELSE DI FERMARSI IN UNA STANZA DIPINTA DI AZZURRO CON 

ALLE PARETI DISEGNI, FOTO, CARTELLONI COLORATI… E POI TANTI GIOCHI. 

DORMÌ TUTTA LA NOTTE E QUANDO SI SVEGLIÒ SENTÌ STRANI RUMORI: PASSI, 

CAMPANELLE CHE SUONAVANO, VOCI DI BAMBINI E BAMBINE E ANCHE 

QUALCHE PIANTO. 

IMPAURITA RIMASE A GUARDARE E VIDE DUE SIGNORE CHE COMINCIAVANO 

AD ARMEGGIARE CON FOGLI, COLORI, PENNELLI…POI SENTÌ UNA VOCE CHE 

DICEVA ” CIAO MAESTRA SONO ARRIVATO, TI POSSO DIRE UNA COSA?” E POI 

ANCORA CIAO, CIAO, CIAO…. 



E FU ALLORA CHE A MARGHERÌ SPUNTÒ UNO DEI SUOI PETALI BIANCHI: 

POI SENTÌ ANCORA “MAESTRA PER FAVORE MI DAI UN FOGLIO?” , 

“GREGORIO, PER PIACERE MI PRESTI IL TRATTORE?”, “NICOLÒ PER PIACERE MI 

DAI IL ROSSO?” “GRAZIE,PREGO”… E PER TUTTA MATTINA MARGHERÌ SENTÌ 

LE STESSE PAROLE, QUELLE CHE USAVANO GLI ABITANTI DEL REGNO DI 

CORTESIA E CHE LE FACEVANO SPUNTARE I PETALI! 

A MEZZOGIORNO SENTÌ UNA VOCE CHE DICEVA :” GUARDA MAESTRA, UNA 

MARGHERITA!!!” 

 



ALLORA MARGHERÌ SORRIDENDO RACCONTÒ AI BAMBINI E ALLE MAESTRE 

LA SUA STORIA RIVELÒ LORO IL SUO SEGRETO: 

ANCHE LORO POTEVANO FAR SBOCCIARE TUTTI I GIORNI UNA 

MARGHERITA: 

SAREBBE BASTATO USARE LE PAROLE DELLE CORTESIA 










